                                          Avventura virtuale                                                                                            Mario era un ragazzo molto appassionato di tecnologia,in particolare del computer ed internet.Da piccolo giocava sempre con le macchinine,leggeva i fumetti di supereroi e di Topolino ma,al suo decimo compleanno,suo zio gli regalò un computer che diventò la sua nuova passione.Era così preso da questa nuova scoperta,che aveva persino dimenticato tutti i giochi con cui era cresciuto:i puzzle,le minimacchine,le piste,il bigliardino,i cartoni animati,ma dimenticò soprattutto la serie di Topolino che lo faceva tanto ridere.Usava il computer quasi tutto il giorno,faceva soste solo per mangiare,dormire e andare a scuola,ma non seguiva la regola più importante della casa(stare sul computer un’ora al giorno).Ogni giorno,a scuola non stava mai ad ascoltare i professori quando spiegavano,era come se la sua mente fosse collegata sempre al computer(in poche parole cercava di usarlo anche a distanza),non vedeva l’ora che suonasse la campanella per andare a casa e usare il suo strumento,ne era così attratto che non riusciva a farne a meno.Non aveva nemmeno molti amici perché non sentiva il bisogno di averne e partecipava poco alle feste,neanche desiderava lo sport,era sempre molto distratto e anche se qualcuno gridava il suo nome lui non lo ascoltava,per questi motivi lo ritenevano un ragazzo un po’ strano,che si isolava dal mondo,l’unico suo interesse era diventato ormai quello schermo video in continuo movimento.Una sera,la madre,molto infuriata gli andò vicino e gli disse di spegnere immediatamente il computer perché era tardi e doveva andare a dormire,Mario si difese dicendo che stava facendo una ricerca per la scuola perché aveva dimenticato di farla,detto questo la madre si tranquillizzò e se ne andò pregandolo di non andare a letto tardi.Ma non era vero,aveva mentito,in realtà era davvero stanco ma stava scaricando l’ultimo gioco che si chiamava “Avventura virtuale”.Appena il download fu completato il computer si bloccò,Mario non sapeva che fare,lo agitò,cliccò tutti i tasti ma non si sbloccava,allora toccò lo schermo ma fu risucchiato all’interno del computer.Rimase stupefatto,si ritrovò a viaggiare tra i file,pensò che lo scopo del gioco fosse quello di entrare nel computer e svolgere una vita virtuale.All’inizio era davvero divertente,sembrava di viaggiare nello spazio,solo che invece dei pianeti e delle stelle vedeva sempre gente nuova,però tutto scorreva troppo velocemente,incominciò a non capire più niente,voleva rinunciare a questo gioco,ma non sapeva come uscirne perché non era lui a cliccare sui tasti.Si ritrovò in diversi video,fu coinvolto in molte avventure di giochi,a un certo punto pensò di chiedere aiuto attraverso lo schermo.Forse qualcuno poteva aiutarlo ad uscire dal computer.Un giovane,che faceva il guardiano di notte in un garage,stava giocando con il computer e lo scambiò per un personaggio di un gioco,così lo coinvolse in diverse avventure.Navigando all’interno della rete,incontrò altri ragazzi che come lui erano rimasti intrappolati e disperati chiedevano aiuto a chiunque incontrassero perché volevano ritornare nel loro mondo e dai loro parenti,che sicuramente erano molto preoccupati e li stavano cercando,chissà in quali posti,immaginando a chissà quali pericoli erano andati incontro,senza riuscire a capire in che pasticcio virtuale erano andati a finire.Poichè questa situazione cominciò a preoccuparlo cominciò a concentrarsi per escogitare un piano che gli consentisse una via d’uscita da questo posto che non gli trasmetteva più le stesse belle sensazioni che con tanta euforia,aveva provato all’inizio di quella che sembrava la migliore occasione della sua vita per vivere una storia incredibile.Dopo molti tentativi Mario cominciò a sentirsi stanco e pensò che la sua vita ormai fosse finita e non avrebbe più rivisto nessuno,nemmeno i suoi genitori.Rimpiangeva i giocattoli di quando era piccolo e cominciò a pensare che sarebbe stato meglio che l’uomo non avesse inventato la tecnologia del computer ma soprattutto la rete di internet.Nella realtà,si fece giorno e come tutte le mattine sua madre entrò nella sua camera per svegliarlo e vide che il computer era acceso,pensò che Mario si fosse addormentato dimenticandosi di spegnerlo e quindi lo spense,senza nemmeno guardare se lui stesse nel letto,uscì dalla stanza gridando a Mario di svegliarsi per andare a scuola.Così,improvvisamente Mario si ritrovò nella realtà,contento si alzò in fretta per prepararsi e pensò che forse per un po’ sarebbe stato meglio iscriversi in palestra e stare lontano dal computer.Però gli rimase un dubbio:era stato un sogno o era stata la realtà? 

                                                                                                               Andrea Varriale II C 

                                                                                                            Scuola  A. Belvedere                                                                    
